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Nuovo Consiglio, nuova organizzazione di Gianfranco Iacobone

Presidente

Inuovi Organi Sociali si sono insediati, e il primo adempimento è stato quello di desi-
gnare, al proprio interno, le cariche. Il Direttivo ha eletto all’unanimità Vice
Presidente il Cap. Franco Pasqualini, da molti anni Dirigente dell’Assonautica e tra i

Consiglieri più votati dall’Assemblea. Il Collegio dei Revisori ha eletto suo Presidente
il Dr. Danilo Fongoni, e i Probiviri hanno eletto Presidente l’Avv. Marcello Gnemmi.
Poi, come più volte detto sia in assemblea che su questo giornale, abbiamo suddiviso
gli incarichi di lavoro dando specifiche responsabilità, perché le attività sono diventa-
te tante, e non si poteva continuare a gestirle solo con la buona volontà del giorno per
giorno. Anzitutto il nuovo Direttivo ha confermato la fiducia a quelli di noi che ave-
vano cariche rappresentative esterne all’Assonautica: il sottoscritto quale Consigliere
presso il Consorzio Vanvitelli e Marina Dorica, Rossini e Barigelletti quali Consiglieri
presso il Consorzio Vanvitelli.
Poi gli specifici campi di lavoro: 
F. Pasqualini è come sempre responsabile dei corsi patente, coadiuvato da G. Stefoni e
F. Marchetti. È delegato dell’Assonautica come membro di commissione agli esami di
patente. Ha inoltre la responsabilità di organizzare la giornata annuale sulla sicurezza in
mare. F. Cappanera è responsabile dei corsi di vela e delegato preso il Coordinamento
dell’Attività velica dei Circoli. Il gruppo vela è costituito da A. Scandali (vice), R. Furia
(coordinamento), G. Giombi, P. Sciaratta, A. Pasqualini, F. Alba, F. Amoni.
G. Giombi è responsabile del programma di regate, coadiuvato da G. Caraceni e P.
Sciaratta. Mimmo Pasqualini ha la responsabilità degli ormeggi: quindi è a lui che biso-
gna rivolgersi, direttamente o tramite la segreteria, per tutte le questioni relative ai posti
barca. Viene sostituito in caso di impedimento da M. Sardini, che è invece il referente
unico per i problemi delle barche a terra.
Le iniziative di divulgazione e cultura del mare hanno come responsabile P. Sciaratta.
R. Furia è responsabile del sito web e della comunicazione elettronica.
Per le gare di pesca (altura e costiera) il gruppo è coordinato da F. Fabretti (presente in
Consiglio come Revisore), con M. Colletta, M. Biagini e R. Bozzi.
Questo giornale ha come direttore responsabile G. Maggi (che è anche il nostro “idea-
tore grafico”), e la redazione è composta da R. Furia, G. Iacobone, C. Polacco.
Altri incarichi meno “concreti” ma non per questo meno importanti sono: F. Barigelletti
come in precedenza consulente legale dell’Associazione, S. Rossini rapporti con gli
altri Circoli e con la stampa, G. Caraceni e G. Giombi per le convenzioni e sponso-
rizzazioni. Il Presidente a questo punto potrebbe ricominciare ad andare in barca, e
tutto questo accurato lavoro di cesello mira proprio a questo obiettivo. Auguro quindi
di cuore buon lavoro a tutti, nella certezza che ognuno sarà all’altezza del compito
scelto e assegnato.
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Foto dall’articolo di pag. 14 di Fusco e Gherlantini.

questo periodico lo potete sfogliare anche su
Internet all’interno del nostro sito

Aspettiamo una vostra foto per il prossimo
n° del giornale

Il logo del trentennale, che accompagnerà tutte le nostre pubblicazioni e iniziative nel
2004 (creazione G. Maggi)
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> Tesseramento 2004
È il momento di rinnovare la tessera. Come sapete la quota sociale è rima-
sta invariata a 60 euro; la scadenza è fissata al 31 marzo ed è possibile
pagare nei seguenti modi:
- in contanti o con assegno bancario presso la segreteria, aperta dal lune-
dì al sabato dalle ore 15 alle ore 20; 
- oppure a mezzo bonifico bancario sul c/c intestato all’Assonautica di
Ancona acceso presso la Banca delle Marche S.p.A. - Ag. di Ancona con
le seguenti coordinate bancarie: (ABI) 06055 (CAB) 02611 (C/C)
000000000056 (CIN) K. 
Essere in regola con la quota sociale è obbligatorio per tutti i titolari o co-
titolari di posto barca, per gli utilizzatori di posti in affitto e per tutti i
diportisti che partecipano alle nostre iniziative. La tessera dà anche diritto a ricevere il nostro periodico, e ad usufruire degli
sconti secondo le varie convenzioni che l’Assonautica ha concordato in favore dei propri Soci.
Da quest’anno la tessera è cambiata: il supporto in plastica è valido per cinque anni, e il pagamento della quota viene atte-
stato con l’applicazione di un bollino adesivo.

> Scuola vela S. Teresa di Lerici
L’Assonautica partecipa alla Scuola Vela S. Teresa di Lerici di cui potrete assumere maggiori informazioni visitando il sito
internet www.scuolavelasantateresa.it, oppure telefonare al numero 0187/728280.
Il Presidente della Scuola, com.te Torracca, nostro socio, ci comunica che la Scuola stessa è disponibile ad organizzare
corsi collettivi settimanali, dalla domenica sera al venerdì pomeriggio per ragazzi da 14 a 20 anni iscritti o figli di iscritti
all’Assonautica nel periodo marzo-aprile-maggio ad esclusione delle settimane che comprendono dal 25 aprile e 1° mag-
gio.
I gruppi dovranno essere formati da un minimo di 15 allievi e non oltre 20, 25 allievi. Due accompagnatori responsabili,
iscritti all’Assonautica, saranno ospitati gratuitamente; il costo del corso procapite è di € 330,00 con un risparmio di oltre
il 50 % rispetto al costo minimo dei corsi normali.
È questa un’occasione da non perdere anche perché l’economicità dei corsi ma soprattutto l’ambiente in cui la Scuola si
trova sono davvero eccezionali.

> Nuovi incarichi
La Camera di Commercio ha un nuovo Segretario Generale, che subentra al Dr. Franco Del Mastro: il Dr. Michele De Vita,
già Vice Segretario Generale della stessa Camera di Commercio.
L’Autorità Portuale ha ricostituito i suoi vertici, con la nomina di un
Commissario Straordinario, il Dr. Paolo Annibaldi; purtroppo una serie di veti
incrociati a livello politico ha impedito la nomina di un Presidente. Questa
nomina sarebbe invece importante, oltre che per il porto, anche per i dipor-
tisti in quanto solo con la definitiva adozione del Piano Regolatore del porto
si porranno le premesse per la realizzazione della seconda darsena.
Auguriamo buon lavoro ai nuovi Responsabili di questi importanti settori e
salutiamo con grande stima i loro predecessori: il Dr. Del Mastro nel quale
abbiamo trovato sempre grande attenzione ai problemi del diporto nautico
e il Dr. Alessandro Pavlidi che, da responsabile dell’Autorità Portuale, è
stato un interlocutore di fondamentale importanza nella complessa vicenda
che ha portato alla nascita del nostro porto turistico.

> L’Assonautica nella Commissione Legge 172/03
Un importante riconoscimento per il ruolo dell’Assonautica, ed una occa-
sione per incidere positivamente sulla formazione della normativa per la
nautica da diporto: l’inserimento nella Commissione che preparerà il testo
attuativo o codice della nautica da diporto previsto dall’art.6 della legge
8/7/2003 N. 172.
Questo testo era uno degli adempimenti, il più importante, dei dieci anco-
ra mancanti per dare pratica attuazione alla nuova legge sulla nautica.
Il Presidente Nazionale Pontel ci chiede collaborazione per questo impor-
tante ruolo: tutti i Soci dotati di particolari competenze sono invitati a farci
pervenire le loro osservazioni, che saranno poi trasferite in sede nazionale.

FLASHNotizie Flash



> Boat Market alla Fiera di Genova
Si terrà dal 12 al 15 marzo 2004, organizzata dall’UCINA, la
Mostra-mercato dell’usato nautico e del natante nuovo, in
contemporanea con Eudi Show 2004, il Salone Europeo delle
attività subacquee. Sono previste varie manifestazioni colla-
terali. Due appuntamenti importanti per gli Operatori e gli
appassionati. Per informazioni: boatshow@ucina.net

> VHF 8, il nuovo canale di Marina Dorica
A seguito dell’assegnazione, a livello internazionale, del
canale VHF/FM 10 al servizio “Adriatic Traffic Control
(A.T.C.)” per il controllo delle merci pericolose in transito nel
mare Adriatico, le comunicazioni via radio da/per Marina
Dorica a partire dal 1° gennaio 2004 dovranno essere effet-
tuate sul canale VHF/FM 8. 

> Mostra sulla storia della navigazione al Lazzaretto
Una iniziativa che vogliamo appoggiare, perché va nella
direzione di quelle cose che con grande fatica cerchiamo di
fare, come il progetto “Educamare” nelle scuole: questa
mostra è una ricostruzione seria e molto didattica della storia della navigazione dai Fenici alle grandi esplorazioni, con
buoni supporti mediali e una grande massa di riproduzioni (e alcuni originali) di carte antiche, oggetti, strumenti nautici e
modellini di navi. 
La mostra è ideale per ragazzi e giovani, ma anche noi “vecchi marinai” possiamo trovare cose interessanti, soprattutto fra
gli strumenti e la cartografia.
Abbiamo ottenuto dall’Organizzazione (molto gentile) una tariffa dimezzata (3 euro) per i nostri Soci, e ridotta a 4,5 (inve-
ce di 6) per i loro accompagnatori: bisogna presentare la tessera (fino al 31/3 è valida quella del 2003). La mostra , che è
patrocinata dal Comune, si tiene fino al 21 marzo con orari dal martedì al venerdì 9,30-12,30 e 16-20, il sabato e la dome-
nica dalle ore 10 alle ore 20 - chiuso il lunedì.

> Tassa di stazionamento: prendi i soldi e scappa
Una coda sgradevole della abolizione della tassa di stazionamento: sarà difficile ottenere il rimborso a quanti di noi, atte-
nendosi alle regole, hanno pagato la tassa di stazionamento entro i termini, cioè entro il 31 maggio 2003.
Come sapete l’abolizione della tassa era stata preannunciata dall’inizio del 2003, ma mancava la legge: quindi alla sca-
denza molti di noi hanno pagato, attenendosi alle regole vigenti. 
La legge in effetti è stata approvata il 29 luglio 2003, e trattandosi di una tassa annuale, sarebbe logico attendersi il rim-
borso in quanto la tassa non era più dovuta. Ma quanti hanno fatto domanda (il modulo è disponibile anche da noi, chi
vuole può tentare) si sono visti rispondere dal Ministero dei Trasporti che il rimborso è dovuto solo a chi ha pagato dopo
il 29 luglio. A questo punto, per chi ha la pazienza di leggere, spieghiamo il machiavello: il 31 maggio, non essendo appro-
vata la legge, Lunardi emanò un decreto che faceva slittare il pagamento della tassa al 31 ottobre; teoricamente chi aveva
aspettato l’ultimo giorno (è obbligatorio aspettare l’ultimo giorno? facciamo finta di si) poteva non pagare. Ma la firma di
Tremonti sul decreto fu apposta il 6 giugno, quando ormai chi doveva pagare aveva pagato: forse abbiamo capito il con-
cetto di “finanza creativa”. Chi aveva pagato era incastrato, chi no poteva essere multato (e un diportista di Ancona è stato
multato, ma poi ha vinto il ricorso).
La conclusione di questa beffa, che poteva esserci risparmiata dicendo che la tassa era abolita dall’anno successivo e basta,
e non dividendo i diportisti in furbi e ingenui (forse lo scopo era proprio didattico: vogliono allenarci a diventare furbi) è
che la richiesta di rimborso sarebbe bene farla ugualmente, ma l’esito è legato al risultato delle cause che alcuni diportisti
hanno già intentato presso la Magistratura.
Vi terremo informati, ed interesseremo al riguardo l’Assonautica Nazionale.

Particolare del modello della nave “S. Felipe”, dalla mostra
sulla storia della navigazione.



Regata di Natale

Gara e festa insieme, questa è la Regata di Natale che
abbiamo lanciato quest’anno, e per gli anni a venire. Ed
anche un piccolo momento di solidarietà, visto che il

ricavato delle quote di iscrizione servirà ad acquistare una vela
che ha un grande compito: portare per mare dei ragazzi che cer-
cano, anche attraverso questo sport, di risolvere e superare i loro
problemi di salute.
Un successo superiore ad ogni aspettativa, con 45 barche schie-
rate alla partenza, sotto un bel cielo invernale ma in clima di
bontà natalizia: poche gocce di pioggia, mare calmo, vento leg-
gero da ostro e scirocco mai superiore a 10 nodi. Partenza al
lasco mure a dritta, tutti si sono tenuti sopravvento per correre
un po’ di più, poi una strambata per raggiungere la boa al largo.
Ritorno di bolina con bordeggio, e qui il vento sempre più leg-

gero e diverso nelle
varie aree del campo di regata ha permesso grandi opzioni tattiche.
Tutti (meno due riti-
rati) hanno tagliato
l’arrivo con ampio
margine sul tempo
limite, e poi tutti alla
festa di premiazio-
ne, stretti e in gran
confusione e alle-
gria come è bello
che si concluda una
giornata come que-
sta.
Queste le classifi-
che, e qualche foto
che mostra come
alcuni equipaggi
abbiano interpretato al meglio lo spirito della festa….
Cominciando dalla classe più piccola, il primo classificato di ognuna:
Classe A SCHAUMERMAL di Fabrizio Ferretti, Assonautica, 32° asso-
luto
Classe B  BLUE ONE di Marco Pugnaloni, L.N.I. Ancona, 2° assoluto
Classe C MAXY & MARK III di
Riccardo Pelliccia, Assonauti-
ca, 5° assoluto
Classe D CREATURA di Man-
zotti/Scalseggi, L.N.I. Ancona,

12° assoluto
Classe E ROSSO DI SERA di Vladimiro Bartoletti, SEF Stamura, 1°assoluto
La classifica completa, con i tempi, è come sempre sul nostro sito
www.assonautica.an.it, dove è custodito l’archivio di tutte le manifestazio-
ni degli ultimi tre anni, con relative belle e brutte figure consegnate alla sto-
ria.
Subito dopo l’arrivo panettone e spumante per tutti, un po’ stretti nell’at-
tuale sede sociale (nella nuova sarà tutta un’altra cosa), con la consegna di
un piccolo ricordo a tutti: la nostra Emilia, artista della manifestazione, ha
autografato il quadretto con il nome della barca e la posizione in classifica, perché va bene il Natale, siamo tutti
buoni, ma con la classifica non si scherza….
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Prima della partenza.

La partenza.

L’ingaggio.

Sunward e il suo allegro equipaggio.

Festa di premiazione.



Veleria South Sails

> COSTRUZIONE DI VELE PER CROCIERA
E REGATA IMS E OPEN

> FORNITORI DI SISTEMI GIREVOLI E ROTAIE
PER RANDE FULL BATTEN

> ASSISTENZA DIRETTA E PROVA IN MARE

V.le dell’Industria, 3 - 47100 Forlì - Italy
Tel. 0543 723234 - Fax 0543 725835

Il pranzo sociale

Allegra giornata, il 14 dicembre, con-
clusa con una tombola a premi “in
natura”; il gruppo vela, come si vede

nelle foto, era come sempre il più attivo.

Un momento della cerimonia di donazione.

Gara di pesca d’altura per il Bignamini

Come sapete la gara di pesca d’altura del
2003 è andata molto bene, sia per numero
di partecipanti che per catture: meno nume-

rose del 2002, ma di grossa taglia. Tre tonni di un
peso totale di 488 Kg. Per regolamento il pesce
viene venduto ed il ricavato devoluto in
beneficenza. Quest’anno il Comitato
Organizzatore ha voluto destinare la
somma, 1200 euro, all’Istituto Bignamini
di Falconara, che da tanti anni svolge un’a-
zione benemerita in favore dei ragazzi por-
tatori di handicap. Nella foto i nostri Soci
Fabrizio Fabretti e Marco Biagini conse-
gnano, durante le festività natalizie, l’asse-
gno alla Direttrice del Bignamini.
Ulteriori 100 euro sono andati al “Progetto
Vela” di cui riferiamo a pag. 6.
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Corso di vela - perfezionamento

Ha già preso avvio ed è in corso, con otto allievi divisi in due equipaggi. La
formula, affidata all’affiatato team della Scuola di Vela, è quella di portare i
partecipanti, quasi tutti usciti dai nostri corsi del livello base, ad affinare le

tecniche di conduzione della barca con condizioni di tempo anche impegnativo (per
questo il corso si svolge in pieno inverno) e ad apprendere le manovre con lo spin-
naker. Dopo il corso molti ex allievi restano nel gruppo velico e diventano aiuto-
istruttori dei corsi di base, entrano a far parte degli equipaggi di regata e rimangono
irrimediabilmente coinvolti nella passione della vela, con un futuro da armatori.

Corso di vela - base

Inizierà il 13 marzo, con il consueto programma di quattro lezioni teoriche e otto uscite in mare;
è rivolto ad allievi adulti ed ha lo scopo di far accostare alla vela per la prima volta quei tanti
potenziali appassionati che non hanno avuto l’opportunità di farlo da ragazzi. Dichiaratamente

il corso non pretende di formare dei velisti, ma solo di dare quelle capacità di base per essere utili
in un equipaggio, per condurre piccole imbarcazioni lungo costa e per proseguire, se l’esperienza
è stata positiva, nella lunga strada che porta ad essere un bravo marinaio.

Corso patente

Parte in marzo il primo dei due corsi del 2004. Attualmente si sono appena tenuti gli esami del secondo corso 2003,
e siamo pronti a ricominciare. Gli allievi non mancano mai alla nostra Scuola, perché dopo tanti anni questa è
conosciuta come la nostra attività più importante e qualificata, per la serietà dell’impostazione e i buoni risultati.

Non è solo un corso per giungere ad un titolo legale, ci teniamo a dirlo: è una scuola di vita sul mare, un mezzo per
imparare realmente ad affrontare in modo non superficiale una navigazione che, come molti nostri soci mostrano, può
portare a traversare gli oceani. Senza dubbio il merito di questa impostazione va al gruppo docente, che come sapete è
costituito da Capitani che il mare lo hanno vissuto davvero. I posti disponibili sono come sempre 25, e ricordiamo a
quanti avessero qualche amico interessato che nell’ultimo corso siamo stati costretti a chiudere anzitempo le iscrizioni.

Corso di meteorologia marina pratica

Il Consiglio Direttivo nella seduta del 26/01/2004 ha deliberato di attivare un corso di meteorologia pratica il cui fine
è quello di aiutare quanti, soci e non, intendano cono-
scere qualcosa di più sulla formazione del vento e delle

perturbazioni e sulla piccola previsione del tempo, in parti-
colare per la zona dell’Adriatico.
Cognizioni teoriche e pratiche che avremo il piacere di
ascoltare dall’esposizione scorrevole, ricca di particolari
interessanti e sicuramente fuori dagli schemi delle comuni
didattiche, da parte del socio Cap.L.C. Gianluca Stefoni.
Coordinatore e responsabile del corso è il nostro Vice
Presidente Cap. Franco Pasqualini che sicuramente preten-
derà il massimo di efficienza da parte del docente e di
approfondimento da parte dei corsisti, come è del resto nel
suo stile.
Al termine del corso verrà rilasciato un attestato di parteci-
pazione.
Il corso si terrà in maggio e si articola in n. 6 lezioni biset-
timanali serali di due ore ciascuna:
1ª Lezione I FATTORI CHE DETERMINANO I FENOMENI
METEOROLOGICI

sabato

13
marzo

Barca scuola in navigazione.

Il bel cielo invernale della regata di Natale.
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La Tua Banca Personale.La Tua Banca Personale.
Banking - Leasing - Trading - Risparmio Gestito - Previdenza

per informazioni contattare

Lucia Giantomassi

Tel. Cell. 335-77 88 427 - Tel. Uff. 071-20 71 657
e.mail lucia.giantomassi@xelion.it

La regata di Primavera

Torna la prima delle nostre veleggiate amatoriali, e si terrà domenica 16 maggio. Il percorso
sarà il solito triangolo fisso di 11 miglia con partenza davanti al porto, primo lato lungo per
nord e seconda boa davanti a Falconara, forse un po’ variato per renderlo più divertente. La

competizione è a vele bianche. Quello che stiamo studiando è la possibilità di rendere la compe-
tizione un po’ più appassionante, integrando la semplicissima formula della lunghezza fuori-tutto
con altri parametri, semplici e auto-dichiarati dallo skipper, ma che consentano di confrontarsi in modo un po’ più
reale. Sappiamo che anche i sistemi di stazza più sofisticati hanno “buchi” e limiti, a maggior ragione hanno difetti i
sistemi semplificati, e non siamo sicuri di voler abbandonare un sistema che in fondo finora ha fatto divertire tutti e ci
ha dato la soddisfazione di grandi partecipazioni. Il dibattito nel nostro gruppo è in corso, da qui a maggio vedremo
cosa ne verrà fuori.

Regata-manifestazione per barche tradizionali

Batane, bragozzi, lancette, burchielli, paranze tutti riuniti in Marina
Dorica per farsi ammirare, parlare della cultura delle belle barche
di una volta e poi gareggiare in un percorso in mare che si possa

vedere e godere anche da terra, con le nostre barche attorno a fare festa
e cornice. È un’idea che stiamo preparando per l’estate, se gli armatori,
in particolare quelli dell’Associazione “La Batana” di Marina di
Montemarciano, vorranno farci l’onore di partecipare.

Atmosfera e Radiazione solare – Nubi - Formazione del vento – Formazione dei
venti predominanti in Adriatico
2ª Lezione OSSERVIAMO IL TEMPO, GUARDANDO:
La Luna, Il Sole, Le Stelle, Il Cielo, I Crepuscoli, Gli Aloni, I Fulmini, Andamento
delle Brezze
3ª e 4ª Lezione SITUAZIONI METEOROLOGICHE TIPICHE INTERESSANTI L’EU-
ROPA, IL MEDITERRANEO ed in particolare L’ADRIATICO (chiavi di lettura di carte
sinottiche attraverso l’andamento dei sistemi barici) 
5ª Lezione PREVISIONE LOCALE DEL TEMPO: dagli strumenti e dall’osservazione
esterna
6ª Lezione IL MOTO ONDOSO ED IL COMPORTAMENTO DELL’IMBARCAZIONE
Caratteristiche delle onde marine. Il Fetch. Imbarco acqua e Slamming. 
Resistenza aggiunta e perdita di velocità dell’imbarcazione.
Per informazioni ed iscrizioni contattare la segreteria; il numero massimo di iscritti è di trenta, per ordine di iscrizione.

domenica

16
maggio

Una barca tradizionale presso il cantiere Vitali.



Il punto sul porto

Questo sarà l’anno più importante, perché ini-
zieranno i grandi lavori: anche se sembra
che nulla si stia muovendo, è in corso tutto

quel grande lavoro preparatorio e di progettazione
nel dettaglio, che è preliminare a tutte le opere
importanti. Gli studi geologici, che hanno dato il via
libera dal punto di vista della stabilità del suolo, l’ac-
quisizione dei vari preventivi, le scelte sugli impianti.
Sta per iniziare intanto la costruzione del blocco ser-
vizi della nuova area per le barche a terra: un fabbri-
cato di circa 80 mq, con servizi igienici, docce e spo-
gliatoi. Nel frattempo si sta completando il consoli-
damento della diga della darsenetta. A breve inoltre
si realizzeranno i box per il rimessaggio dei materia-
li: saranno circa 200 su tutto il porto, concentrati la
parte maggiore nell’area barche a terra, e circa 60
all’angolo opposto del porto, lungo il muraglione
della scogliera contiguo al cantierino Vitali. Dal momento che le richieste saranno sicuramente superiori alle disponibilità (ogni
Circolo si vedrà assegnata una quota in proporzione ai posti barca) è probabile che noi procediamo a frazionare l’assegnazione tra
soci che spontaneamente indicano di voler stare insieme; questo per dare un servizio a tutti quelli che lo richiedono. Marina Dorica
non ha ancora definito se venderà o affitterà i box, ma ci si orienta verso l’affitto. Chi non ci ha ancora fatto richiesta è invitato a farlo,
per non rimanere escluso dalle future assegnazioni; possono fare richiesta solo gli assegnatari di posto barca. La parte interna della
diga che rimane tra il nuovo pennello protettivo e l’ingresso del porto è in corso di banchinamento: Marina Dorica ha deciso di rea-
lizzare un’opera di escavazione e ricostruzione di questo lato, che è ormai protetto dal moto ondoso, in modo da portare il fondale a
4 metri fino a raso della banchina. Ulteriori studi e osservazioni in corso definiranno se l’utilizzo potrà essere solo quello di ormeggi
temporanei estivi, tipo transito, o anche ormeggi definitivi, sempre comunque per grandi imbarcazioni. È in preparazione un servizio
molto innovativo per i diportisti di Marina Dorica: la possibilità di connettersi ad internet veloce (ADSL 640Kb) da ogni punto del porto
con tecnologia senza fili, utilizzando il proprio portatile (senza cellulare: occorre una scheda wifi già in dotazione ai computer del-
l’ultima generazione) ad un costo orario molto basso. L’offerta della Micso Informatica srl è stata accettata da Marina Dorica, e la tec-
nologia dovrebbe essere attivata a breve.
Si stanno montando le protezioni lungo tutta la scogliera della banchina sud, che possono aiutare nella manovra le imbarcazioni dei
pontili S più vicine a terra, impedendo di toccare gli scogli. Si tratta di una barriera continua in travi metalliche sospesa a 80 cm dal-
l’acqua.
Il Comune di Ancona ha deliberato la sistemazione di via Mattei, la strada antistante Marina Dorica, che versa attualmente in uno
stato critico sia per il decoro che per la sicurezza del traffico. Sarebbe l’occasione giusta per ottenere un cambiamento della viabili-
tà che favorisca l’entrata e l’uscita sul porto turistico, anche se su questo argomento ci siamo già attivati ed abbiamo incontrato delle
difficoltà relative alla normativa sulla circolazione.
Il piazzale per i carenaggi è già pieno, e come sapete le prenotazioni superano ormai maggio; segno da un lato del gradimento del
servizio e delle tariffe da parte dei diportisti, dall’altro della insufficienza dell’area riservata ai lavori. Abbiamo posto in seno a Marina
Dorica la questione, che andrebbe a nostro avviso risolta su tre direttrici: ampliamento del piazzale, nei limiti consentiti dalla logi-
stica dell’area; ottimizzazione della sistemazione delle barche, studiando soluzioni salva-spazio (uso maggiore del carrellone, ecc);
incentivazione, con sconti sulle tariffe di alaggio e varo, dei periodi di bassa utilizzazione (luglio-agosto e ottobre-dicembre) in modo
da avere gli impianti sempre occupati. Le soluzioni possibili sono attualmente allo studio.
Infine, come già detto a pag. 4, il canale VHF 8 sostituisce il 10 come canale di ascolto e servizio di Marina Dorica. G.I.
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Il mio primo giro d’Italia
di Alessio Nenna

Tempo di acquisti di barche, tempo di trasferimenti. Molti di noi hanno fatto l’esperienza di trasferire la barca dal Tirreno all’Adriatico,
o di aiutare un amico a farlo. Il nostro Alessio Nenna, collaboratore ormai abituale di queste pagine, ci racconta la sua avventura vissu-
ta a soli sedici anni come skipper, con la freschezza e lo stile della sua età.

Il 17 settembre del 2001 acquistammo la nostra attuale barca, un First 38 Centennial, a Viareggio. Il principale problema che ci era-
vamo posti era quello di portare la barca qui ad Ancona ma come si sa il metodo più bello è quello via mare e così abbiamo deciso
di fare. La domenica avevamo preparato tutto: dai viveri alle attrezzature di bordo ai vestiti. La mattina presto di quel lunedì partim-

mo in macchina per Viareggio; avevo davanti a me quel lungo viaggio che mi aspettava, che per me era una cosa nuova e abbastanza
difficile perché avevo solo 16 anni e non era facile fare il giro d’Italia con una barca a vela navigando a tutte le ore con tutti i tempi.
Sapevo già andare in barca e con la contentezza di aver acquistato una barca che mi piaceva fui il primo a dire “ci vado io”; insieme a
me vennero anche Massimo, il cognato Andrea ed un suo amico.
Arrivati a Viareggio mio padre andò dal notaio con il proprietario della barca; io e gli altri sistemammo le cose in barca, controllammo
tutte le attrezzature e il loro funzionamento, il classico controllo che si fa su una barca quando si prende per la prima volta. Tutto il gior-
no lo passammo a verificare le attrezzature e a sistemare la barca insieme all’ex proprietario che ci spiegava le cose e alcuni trucchi
banali sulla barca. Iniziarono i primi problemi perché il giorno dopo dovevamo partire ma nel tardo pomeriggio uscendo dalla barca
alzammo gli occhi verso La Spezia e notammo un tempo bruttissimo che non avevo mai visto, le persone del posto ci dissero che a
momenti arrivava un grosso temporale ed infatti cosi fu e ci dovemmo riparare dentro la barca per-
ché fuori si scatenò un “diavolerio”. Così per me iniziarono i primi problemi e pensieri perché ritar-
dando la nostra partenza era matematico che avremmo ritardato anche l’arrivo, e a me andava male
visto che partivo con la barca il giorno che iniziavano le scuole, quindi avevo anche quel pensie-
ro. Massimo mi diceva che non dovevo avere fretta di partire perché rischiare era pericoloso ed
aveva ragione perché stare in mezzo al mare con quel poco che vedevo da dentro la barca dove-
va essere un vero rischio per la barca e noi stessi.
Nonostante il forte temporale del giorno prima il martedì partimmo anche se fuori c’era mare resi-
duo perché non vedevamo l’ora di provare la barca; quindi, visto che il tempo non era dei miglio-
ri ne approfittammo per spostarci, trovando però un porto vicino; così, appena fuori del porto di
Viareggio puntammo la prua su Livorno.
Arrivati a Livorno ormeggiammo presso la Lega Navale per tutta la notte, ma al mattino il tempo ci
deluse: ancora temporali al largo di Livorno. Partimmo ugualmente perché il maltempo era comun-
que in attenuazione.
La tappa successiva fu quella per raggiungere Punta Ala: un porto conosciuto, che però ci fece una
sorpresa sgradevole; il distributore di carburante era chiuso e apriva in ore per noi scomodissime:
ci fermammo solo per la notte, poi ripartimmo alla mattina alle 5.30 diretti porto Santo Stefano
all’Argentario dove arrivammo verso le nove del mattino per fare carburante.
Fatto carburante ripartimmo subito per raggiungere il marina di Riva di Traiano a Civitavecchia per
sostare la notte; quella giornata di navigazione fu abbastanza tranquilla senza vento e mare calmo,
arrivammo in porto abbastanza tardi e stava facendo notte ma trovammo subito l’attracco senza
problemi. Alla mattina partimmo molto presto perché avevamo preso la decisione di fare molte miglia e se la sera il tempo fosse stato
bello avremmo navigato anche di notte; durante la navigazione, tranquilla e rilassata, d’un tratto ci fu un imprevisto: davanti a Fiumicino
andò in avaria il GPS-plotter e ci mise in difficoltà perché avevamo previsto di navigare in mezzo all’arcipelago di Napoli di notte.
Appena presa la decisione di navigare di notte anche in assenza del cartografico ci fermammo ad Anzio per fare carburante e quindi
ripartimmo subito; dopo un paio d’ore iniziò a fare freddo. Fortunatamente quella notte il tempo era bello e pieno di “barchetti” che con
le loro lampare quasi ci illuminavano il mare. 
La mattina lasciammo Capri e continuammo a navigare con buona intenzione di non fermarci e di macinare miglia il più possibile;
davanti a Salerno avvistammo dei delfini che ci seguivano da lontano, la sera si stava avvicinando: iniziammo a prendere una decisio-
ne sul porto nel quale fermarci e siccome Andrea e Giovanni dovevano sbarcare e doveva salire a bordo Paolo (un mio amico che ci
avrebbe raggiunto con mio padre il giorno dopo a Maratea) essendo tardi ci fermammo a Marina di Camerota dove sostammo la notte
per ripartire la mattina per Maratea, che è a poche miglia di distanza.
Arrivati a Maratea verso le 11.30 ci ormeggiammo all’inglese nel porto, dove già ci aspettavano mio padre e Paolo; rifornimmo la barca
di viveri e ci mettemmo a mangiare un bel piatto di lasagne e del pollo con le patate che mi aveva mandato mia madre. Quel pranzo ci
tirò proprio su perché erano molti giorni che facevamo dei pasti sempre in navigazione e mangiare quelle lasagne con quel pollo ormeg-
giati in porto in pace fu un vero piacere. 
Al pomeriggio ripartimmo con l’intenzione di navigare molto, anche di notte, grazie all’aiuto del tempo che era favorevole; in quel
momento a bordo eravamo io, Massimo e Paolo, iniziava ad arrivare la notte e con l’esperienza della precedente navigazione notturna
mi vestii subito per non sentire freddo. In tarda serata ricevetti molte telefonate da parenti e amici che ci avvisavano di una perturba-
zione che stava arrivando da quelle parti e ci consigliavano di non partire, ma noi preferimmo continuare a navigare.
Gli amici e i parenti avevano ragione: quella notte non fu facile perché ci trovammo vento forza 5-6 di bolina stretta e mare forza 5 al
mascone, ma la paura più grossa fu che di notte alle 2 scesi di sotto e vidi che c’era un palmo d’acqua sopra i paioli; con un po’ di
apprensione ma sempre mantenendo la calma, la prima cosa che feci fu di controllare le prese a mare, cercai di alzare i paioli ma non
ce la facevo perché ero solo ma con uno sforzo ce la feci ed era tutto a posto; quindi assaggiai l’acqua per vedere se era salata e quan-
do sentii che era dolce scoprii che un serbatoio d’acqua si era svuotato per colpa di un tubo che si era staccato: quindi c’erano 400 litri
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d’acqua per la barca e alla fine la prendemmo tutti a ridere.
La mattina presto avvistammo l’isola di Stromboli e qualche ora dopo arrivammo sul famoso stretto di Messina da tutti descritto come
passaggio difficile perché si possono incontrare correnti forti: devo dire però che nonostante avessimo una corrente di media intensità
essa non ci diede alcun tipo di problema, c’era soltanto un’onda di neanche un metro.
Finito lo Stretto cominciammo a guardare sul portolano il primo porto dove fare carburante perché eravamo in riserva; decidemmo di
andare a Saline Ioniche ma appena arrivati ci trovammo in grave difficoltà perché il porto non presentava segni di vita, era abbandona-
to e inaccessibile, avendo alla sua entrata dune di sabbia che uscivano dall’acqua; il portolano era stato pubblicato tre mesi prima, ma
nonostante ciò ci portò in una trappola perché eravamo senza carburante e il porto più vicino era a 15-20 miglia. Non sapevamo quan-
te miglia saremmo riusciti ancora a fare e per di più non c’era neanche una bava di vento.
Quel porto ci mise in difficoltà in tutti i sensi; il primo porto che avremmo incontrato sulla nostra rotta era Roccella Ionica, telefonam-
mo quindi al responsabile per avere informazioni, e lui ci disse di andare là tranquillamente perché avremmo trovato tutto il necessario;
l’unico problema rimasto per noi era se saremmo arrivati in tempo, ma finalmente riuscimmo ad arrivarci. Il porto era accessibile ma
non vidi il cartello del distributore, quindi chiesi a dei pescatori sul molo e questi dissero che il distributore lì non esisteva e che se vole-
vamo fare il pieno dovevamo chiamare l’autobotte. La cosa fu subito scartata perché muovere un’autobotte costa un’enormità, e la cosa
che ci fece rabbia fu quella della errata informazione che avevamo avuto; il problema fu risolto da Massimo che andò a fare il pieno
con le taniche tramite un taxi, facendo più viaggi. Della persona che ci aveva dato quell’informazione non si riuscì a sapere neanche
chi fosse, come se nessuno avesse risposto a quel telefono.
Cenammo e partimmo verso il Golfo di Squillace di notte, cosa che ci era stata sconsigliata da molte persone; ma era tanta la voglia di
recuperare miglia che nonostante ci chiamassero da casa per dirci di non partire perché c’erano dei temporali noi partimmo ugualmen-
te e ci trovammo male perché a metà notte fummo costretti a ritornare indietro dalle brutte condizioni meteo che trovammo.
Il giorno dopo ripartimmo per la seconda volta da Roccella Ionica; nonostante la stanchezza che ancora avevamo per la navigazione
della notte precedente ci divertimmo molto perché trovammo un bel vento che all’inizio avevamo al traverso poi sempre di più al lasco,
che ci fece raggiungere velocità di 11 nodi per tutto il pomeriggio; arrivammo a Crotone senza neanche accorgercene tanto eravamo
presi da quelle prestazioni che ci stava dando la barca.
A Crotone trovammo un’ottima ospitalità da parte della Lega Navale, e un comodo distributore.
La sera uscimmo e tornammo tardi in barca, Paolo ed io decidemmo di chiudere occhio solo 2 ore e poi partire per attraversare il Golfo
di Taranto; all’inizio non c’era vento perché era presto ma poi venne e ci divertimmo, pensavo che ormai ero a casa e che i problemi
erano finiti visto che mancavano poche miglia per essere in Adriatico. Ma mi sbagliavo di grosso perché l’Adriatico non ci accolse molto
bene: volevamo raggiungere Bari e quindi navigare di notte ma verso le sette ci telefonarono dicendoci che ad Ancona il tempo stava
facendo un “diavolerio” e che stava venendo verso di noi e di stare molto attenti e di rientrare. Avevano ragione anche questa volta:
durante la notte si scatenò il vero inferno, tutto d’un tratto le onde aumentavano sempre di più come il vento, erano talmente grosse che
spazzavano il ponte della barca, fummo costretti a raggiungere il porto più vicino al più presto. Fu Brindisi, dove appena arrivammo l’or-
meggiatore del posto ci aiutò subito ad attraccare dicendoci che ci era andata bene perché fuori c’era mare forza 8 e vento forza 9 un
vero fortunale; sostammo per 2 giorni stremati da quella botta di mare che fu la condizione più brutta che subimmo nel viaggio.
Paolo dovette scendere per andare via, quindi eravamo rimasti Massimo ed io ed eravamo stanchissimi; quindi mi venne l’idea di chia-
mare mio padre, spiegargli la situazione e chiedergli di raggiungerci perché in due non era possibile affrontare quel mare, anche se resi-
duo, per delle giornate intere. Lui fece di tutto per venire perché stava lavorando, dopo poche ore mi chiamò e mi diede la buona noti-
zia che era già alla stazione per prendere il treno per Brindisi. Noi nel frattempo approfittammo per riposare un pomeriggio intero non-
ostante avessimo la nave San Marco a 50 metri con i motori accesi. 
La mattina dopo mio padre arrivò verso le 9 e con grinta riprendemmo la navigazione diretti a Bari perché c’era un’altra buona notizia:
Luca e Fausto, due amici del nostro pontile, ci raggiungevano a Bari la mattina successiva.
A sera arrivammo a Bari e andammo a cena fuori per rilassarci un po’; la mattina alle 4 stavo ad aspettare Luca e Fausto fuori dei can-
celli del porto, ormai sulla barca avevamo l’idea di fare tutta una tirata fino ad Ancona navigando anche di notte. Appena arrivati i nostri
due amici partimmo subito diretti a Trani per fare carburante, a bordo c’era un forte entusiasmo perché eravamo tutti di casa e perché
ormai l’arrivo era imminente ed in Ancona ci stavano aspettando tutti.
All’ora di pranzo ci trovammo nel Golfo di Manfredonia e approfittando dell’autopilota Massimo preparò un pranzetto coi fiocchi, nelle

prime ore del pomeriggio iniziammo a divertirci perché si alzò un bello scirocco che ci per-
mise di mettere le vele a farfalla tangonando il fiocco e dirigendo la prua per Ancona. Con
il passare delle ore il vento rinforzava sempre di più, come il mare, fino a farci raggiungere
velocità di 10 nodi, era bello vedere la barca sfrecciare a quelle velocità verso casa, di sera
sul tardi raggiungemmo le isole Tremiti e alla nostra dritta riuscimmo ad avvistare l’isola di
Pianosa. Quella notte per un po’ di ore chiusi gli occhi per far passare subito il tempo in
modo che arrivasse il mattino perché sapevo che da quel momento mancavano solo poche
ore all’arrivo. La mattina presto uscii in coperta: il tempo era molto nuvoloso ma ormai non
mi importava più niente perché mancavano poche ore e dopo tutto quello che avevo affron-
tato quelle nuvole non mi facevano alcun effetto.
Appena avvistato il Monte Conero feci un respiro di sollievo dicendo “ce l’ho fatta” a por-
tare a termine quell’obiettivo che due settimane prima sembrava un’avventura; arrivati fuori
del porto c’erano tutti ad aspettarci e appena ormeggiai la barca tutti mi vennero a salutare
e a congratularsi perché non mi ero reso conto che avevo appena compiuto il giro d’Italia
con una barca a vela con tutte le condizioni e le difficoltà in sole due settimane nonostan-
te il tempo che non ci avesse sempre assistito.
A sera concludemmo questo trasferimento passando dalla barca al ristorante con una cena
tutti insieme, alla quale parteciparono anche i parenti di chi aveva partecipato al trasferi-
mento; devo dire che imparai molte cose e acquisii molta esperienza in quelle due settima-
ne di navigazione ma anche che mi divertii moltissimo nel portare la mia barca a casa e che
lo rifarei in qualsiasi momento. 
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Novità della nostra
biblioteca del mare

di Giuseppe Lappa

Come sapete il Circolo dispone di una ricca e unica biblioteca dedicata alla nautica e al mare in tutti i suoi aspetti. I libri possono esse-
re presi in prestito dai Soci, ma solo pochi approfittano assiduamente di questa opportunità. Questi sono alcuni nuovi acquisti degli ulti-
mi mesi, con interessanti opere che spaziano dalla narrativa alla manualistica tecnica che vanno ad aggiungersi ai 195 volumi già nello
scaffale:
- HO SOGNATO L’IMPOSSIBILE, di E. Mac Arthur, cronaca del giro del mondo in solitario, senza scalo (la mitica Vendée Globe, com-

pletata in 94 giorni e 4 ore), compiuto dall’autrice che, grazie all’impresa, è divenuta la più giovane skipper che ha completato tale
famosa regata.

- VELE ALLO SPECCHIO, di F. Serafini, riccamente illustrato da stupende immagini di barche a vela d’epoca, del quale sono disponibi-
li alcune copie che possono essere acquistate dai soci a prezzo speciale.

- GUIDA AI MARI DELLA GRECIA, di J. Angles e M. Magni, portolano.
- GUIDA AI MARI DELL’ITALIA MERIDIONALE-MALTA E TUNISIA, di J. Angles, altro interessante portolano sul basso versante del mar

Mediterraneo.
- ROTTA A ORIENTE, ennesimo romanzo di Patrick O’ Brian, la cui saga di avventure a bordo di vascelli nel primo ottocento sembra

non avere mai fine.
- VIAGGIO SENZA SCALO, di G. Janichon, cronaca appassionata dei quindici anni trascorsi dall’autore in cammino, in volo o in navi-

gazione, frutto di una scelta di vita errante, non errabonda, al solo fine di comprendere il mondo e le ragioni del nostro essere.
- OLTRE L’ORIZZONTE, di A. Giacon, cronaca dell’avventurosa partecipazione dell’equipaggio della barca a vela “Jancris” alla

“Millennium Odissey”, partita da Gerusalemme nel 1998 e conclusa nel 2000.
- MEMORIE DEL LARGO, di Eric Tabarly, che con le sue esperienze di velista ci porta a capire come il mare gli abbia consentito di vive-

re la vita da uomo libero.
- IL MIO OCEANO, di R. Iorio, che presenta una serie di quadri e di flash sulle numerose situazioni tecniche ed emotive vissute in vela

sull’Atlantico a bordo della famosa “Lady Blues”, armata per la navigazione oceanica.
- DOVE NAVIGARE-VOL. 4 GUIDA DEL MEDITERRANEO, edito da Bolina, che completa il portolano del Mediterraneo.
- DALMAZIA ISTRIA E MONTENEGRO – PORTI E ANCORAGGI, di Karl Bestaending, un portolano sulle belle realtà marine dell’altra

sponda dell’Adriatico.
- LA VIA DEI GHIACCI, di O. Pitras, racconto di una navigazione artica in 125 giorni da Vancouver (Canada) a Brest (Francia), il famo-

so “passaggio a nord ovest” solo da pochi toccato dopo la prima volta di Roald Amundsen tra il 1903 ed il 1906.
- NAUFRAGO VOLONTARIO di Alain Bombard, resoconto diaristico di un’esperienza a bordo di un semplice gommone sul mediter-

raneo da parte di un medico velista che, abbandonato dal compagno di peripezie, dimostra come si possa sopravvivere cibandosi di
plancton e bevendo succo di pesce. Una sfida ai limiti.

- I COLORI DELL’OCEANO, di S. Bianchetti, il racconto della partecipazione alla “Vendée Globe” del nostro grande velista purtroppo
scomparso di recente.

- IL PIRATA, di J. L. Nelson, primo romanzo della trilogia dei “Fratelli della costa”, ambientata nelle colonie americane agli inizi del set-
tecento, che descrive le prime epiche gesta dell’ex pirata Thomas Marlowe, in uno scenario avventuroso che vede in gioco il primato
della corona britannica.

- LA NAVE DEGLI SCHIAVI, di J. L. Nelson, interessantissimo seguito de “Il pirata” che racconta con maestria la dura realtà del com-
mercio degli schiavi; un libro, al pari del precedente, che annovera tra i propri ammiratori il notissimo scrittore Patrick O’Brian.

- L’ISOLA DEL TESORO, di R.L. Stevenson, romanzo che ha affascinato intere generazioni, che descrive la storia dell’amicizia tra il
coraggioso ragazzo protagonista Jim Hawkins ed il mitico pirata “Long John Silver”: oltre un secolo dopo lo scrittore svedese contem-
poraneo Bjorn Larsson fornirà una pregevole rivisitazione delle gesta di questo
personaggio con il libro “La vera storia del pirata Long John Silver”, presente
nella nostra biblioteca e già recensito.

- STORIE DI PIRATI, di B. Coppin, brevi ma intensi racconti sugli avventurieri
del mare dall’Alto Medioevo al diciannovesimo secolo, dal Mare del nord al
Mediterraneo, dall’Atlantico all’Oceano Indiano.

- LA SAGGEZZA DEL MARE, di B. Larsson, “riflessioni sulla vita come la si vede
dal pozzetto e dal ponte di una barca a vela”, dall’autore del “Cerchio Celtico”
e de “La vera storia del pirata Long John Silver”, già in biblioteca.

- EMERGENZE MEDICHE IN NAVIGAZIONE, di E. Carletti, descrizione accura-
ta delle principali cause di emergenza medico-chirurgica e delle conseguenti
tecniche basilari di rianimazione.

- LE VELE - PRINCIPI REGOLAZIONI PRESTAZIONI, di P. Liguori, guida desti-
nata a chi ama e pratica la vela a livello sia amatoriale sia agonistico, per con-
sentire una graduale comprensione dei principi fisici che regolano il moto
della barca.                                                                                 continua



Pochi giorni fa, quando questo articolo era già pronto, abbia-
mo avuto la brutta notizia che tutti conoscete: Daniele Fusco
(autore dello scritto), Lidio Banchetti e Bruno Bianchella, che
erano stati entrambi nostri soci, sono stati aggrediti a bordo
del loro catamarano presso Trinidad, e Bruno ha perso la vita.
Non ci sono commenti possibili: erano lì per vivere il loro
amore per il mare, lo stesso che anima il paziente lavoro
descritto in questo articolo.

Dopo due anni di lavoro finalmente questa estate siamo
riusciti a mettere in acqua la nostra ultima fatica; l’e-
mozione è stata sinceramente forte quando lo scafo

ha toccato per la prima volta l’acqua tra gli applausi degli
amici presenti sul molo e quando i bicchieri di frizzantino
hanno iniziato a girare ci siamo come scaricati della tensio-
ne accumulata negli ultimi giorni e ci siamo resi conto che
eravamo arrivati quasi alla fine. L’avventura era iniziata
tempo prima quando Fausto legge su Bolina che al salone di Parigi era stata presentata, con grande interesse di pubblico,
una barca di circa dieci metri che aveva due fattori molto importanti per noi: uno era il pescaggio di circa 35 cm e l’altra
la costruzione in strip-planking (tecnica molto utilizzata soprattutto in Australia, Nuova Zelanda, Francia, USA, un po’
meno da noi, per la realizzazione di prototipi e piccole serie). Noi avevamo già costruito, con la stessa tecnica, un trima-
rano a scafi pieghevoli di Farrier ed averlo rimpiazzato con un monoscafo, ci faceva rimpiangere il non poter arrivare a

riva, quindi questa sembrava una soluzione ideale per le nostre coste e
per quei porticcioli Croati dove il pescaggio è un problema e quello che
stavamo cercando da tempo sembrava trovato. 
Subito mi sono messo alla ricerca del cantiere contattando il curatore
dell’articolo di Bolina il quale dopo alcuni giorni mi recapitava una let-
tera con l’indirizzo esatto del cantiere Naval Force 3 e del progettista J.
Duperon. Il contatto epistolare con il progettista, la lettura di alcuni arti-
coli su riviste francesi ma soprattutto la visita di Fausto a La Rochelle,
dove il proprietario del cantiere ci autorizzava a costruire uno scafo, ci
confermavano la nostra scelta.
A questo punto abbiamo deciso che la nuova avventura poteva iniziare
e ci siamo messi a costruire tutte quelle parti che potevano essere realiz-
zate nei nostri garage, le derive, le casse, i timoni, tutte le paratie ed il
pozzetto quindi dopo aver trovato un capannone abbiamo iniziato la
costruzione di scafo e coperta ed il successivo assemblaggio.
Il Bohème 33, arrivato in finale come barca dell’anno 2000 in Francia,
ha sei posti letto con una cabina doppia di prua ed una di poppa, un
bagno, due derive mobili inclinate ed asimmetriche, due timoni a baio-
netta, un albero di 12 metri, un fiocco autovirante, non molto adatto
nelle regate a vele bianche quando c’è poco vento (vedi la regata di
Natale, ma ci stiamo attrezzando con un genoa) ed un motore fuori
bordo da 9.9 hp.
Forti di altre esperienze abbiamo optato per quelle soluzioni più tecno-
logiche che il progetto proponeva in alternativa ad altre più tradizionali
come montare lande in carbonio, vetro e carbonio unidirezionale nei
punti più sollecitati, kevlar sul fondo da prua a poppa, portare la lun-
ghezza a 9.99 verticalizzando la prua ed allungando la poppa ed altre
cose. Il serbatoio dell’acqua è stato ricavato sotto i gradini d’ingresso
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Bohème 33
La nascita di Futura

di Daniele Fusco e Fausto Gherlantini

La struttura.

Il fasciame.



mentre l’ultimo gradino ospita le batterie, il frigo trova spazio fra la
cassa di deriva e lo scafo, le pompe sono a pedale per risparmiare
energia ed acqua ed essere più autonomi, sul fondo sono stati fissati
1100 Kg. di piombo in pani che danno stabilità alla barca. Lo strip-
planking consiste in una struttura composita in cui il legno (western
red cedar) costituisce l’anima del sandwich che viene poi laminato
con tessuti di vetro biassiali ed unidirezionali e resina epossidica. I
vantaggi di questa tecnica che non richiede l‘uso di uno stampo sono
una grande leggerezza a parità di rigidità, paragonabile a quella otte-
nuta con compositi molto più sofisticati e costosi, una durata note-
vole esente da manutenzione grazie all’uso esclusivo di resine epos-
sidiche ed una grande facilità nell’effettuare eventuali riparazioni.
Inoltre ogni componente interno, compreso il “mobilio”, entra a far
parte integrante della struttura conferendo rigidità e robustezza. I
punti di maggior stress e diversi particolari sono stati realizzati in car-

bonio come: base albero, lande, attacchi strallo e paterazzi, il musone
di prua, le basi dei candelieri (in alluminio come i pulpiti), il tambuccio,
il tavolo da carteggio, il lavandino del bagno, un bompresso ed altri pic-
coli oggetti come il porta posate e porta bottiglie. Per le vele ci siamo
dotati di un fiocco, una randa, un gennaker e stiamo provando un
genoa, prestatoci da un amico, per quando c’è poco vento. Ora “Futura”
è quasi pronta, su di una barca non si finisce mai di lavorare, e la stia-
mo provando a coronamento del nostro lavoro, pazienza delle mogli
compresa, sicuri di aver realizzato la barca dei nostri sogni.
P.S. L’altro giorno Fausto mi ha fatto vedere l’ultimo progetto di Farrier,
un bel trimarano di 10 metri, ma questa è un’altra storia che vi raccon-
terò fra un paio d’anni. Chi volesse avere e/o dare suggerimenti o porta-
re altre esperienze può visionare la costruzione su: www.cantierino.it
(www.futuralab.it è in allestimento) e contattarci ai numeri: (Daniele)
368 7488445 (Fausto) 339 3282463

L’interno.

La barca finita e navigante.




